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UNIVERSITA’ DI CAMERINO
 (FACOLTA’ DI SCIENZE E  TECNOLOGIE -  FACOLTA’ DI ARCHITETTURA)

ACCADEMIA BELLE  ARTI DI MACERATA
In collaborazione con: ASSESSORATO ALLE POLITICHE PER LA PACE PROVINCIA DI ASCOLI PICENO
Patrocinio: REGIONE MARCHE, PROVINCIA DI ASCOLI PICENO, COMUNE DI OFFIDA

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ASCOLI PICENO 26 Maggio 2006 

Facoltà di Architettura 

Convento della SS. Annunziata
CONVEGNO MULTIMEDIALE 
2° edizione
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
La via creativa ad una Società dell’Informazione solidale e partecipata
Il rapporto tra Arte, Scienza e Pace passa, oggi più che mai, attraverso una definizione corretta di Società dell'Informazione, perchè corrisponda ad un'equilibrata diffusione delle conoscenze. (...)
Desideriamo che la Società dell'Informazione sia la società della pace e della convivenza, un'opportunità per l'organizzazione civile, per favorire la capacità di buona organizzazione dei popoli attraverso l'uso consapevole delle reti intese come opportunità di comunicazione cooperativa.  Per una società dei saperi e dei pareri. (Carlo Infante) 

Convegno “Arte Scienza Pace”

Programma (indicativo):

ore 10.00

Introduzione

"La via creativa ad una Società dell'Informazione solidale e partecipata"

conduce:

Carlo Infante (docente di Performing Media, Accademia di Belle Arti di Macerata)

intervengono:

Fulvio Esposito (Rettore dell’Università di Camerino)

Anna Verducci (Direttore dell’Accademia di Belle Arti di Macerata)

Licia Canigola (Assessore Politiche per la Pace, Provincia di Ascoli Piceno)

Olimpia Gobbi (Assessore Cultura, Provincia di Ascoli Piceno)

"La piattaforma web di asp-piceno.org:

una rete in cui pensiero artistico e scientifico s'intrecciano nel blog partecipativo."

Nadia Bongiovanni (Comitato ASP)
Rosario Culmone (Docente di Informatica - Università di Camerino)

Salvatore Santuccio (Docente di Architettura, Università di Camerino)

Paolo Subioli (giornalista ed esperto di e-government)
Break 

ore 11.30

Visite e Navigazioni guidate per le installazioni e le proiezioni on line

Mostra Fotografica “Progetti di cooperazione realizzati dalla Provincia di Ascoli Piceno "Asta per la pace" << 

Allestimenti dei progetti creativi a cura degli Studenti dell'Accademia di Belle Arti di Macerata: i "Libri-Oggetto" del corso di Disegno; i "Mondi Attivi" del corso di Performing Media e gli " Ambienti Sonori" del corso di Fenomenologia delle Arti Elettroniche.

Piattaforme on line a cura degli Studenti dell’Università di Camerino (corsi di Informatica e Architettura)

Teresa Marasca (Docente di Disegno - Accademia di Belle Arti di Macerata)

Mario Savini (docente di Fenomenologia delle Arti Elettroniche - Accademia di Belle Arti di Macerata)

Fabrizio Pecori (direttore di Mymedia)

ore 15
"La via creativa ad una Società dell'Informazione solidale e partecipata"

intervengono:

Silvia Benvenuti (Docente di Matematica - Università di Camerino)
Stefano Catucci (Docente di Estetica, Università di Camerino)

Stefano Isola (Docente di Matematica, Università di Camerino)

Gianfranco Bucich (direttore di Atlante di Numeri e Lettere)
<<< ( Emergency)



ore 16
Dibattito aperto al pubblico, con interventi di tutti i relatori presenti e utilizzo del blog per trarre domande e pareri sulle riflessioni in corso. 

ore 18.00

Visite e Navigazioni guidate per le installazioni e le proiezioni on line.

Conclusioni del dibattito attraverso il blog: il diario on line di questa giornata di studi e di partecipazione attiva.

ore 20.00

visita guidata alla mostra "Soundscapes", a cura di Mario Savini, con installazione multimediale di Ennio Bertrand presso il teatro comunale di Offida

“Il rapporto tra arte, scienza e pace passa, oggi più che mai, attraverso una definizione corretta di Società dell'Informazione, perchè corrisponda ad un'equilibrata diffusione delle conoscenze. E' una questione di pari opportunità che il sistema dei mass-media non garantisce e certe politiche di controllo pervasivo e di abuso della privacy compromettono.

Si tratta di contrastare la guerra strisciante dell'informazione, un' "info-war" pericolosa, perchè insidiosa ed orientata a confondere le coscienze.

Si tratta di operare per un'evoluzione culturale dell'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, per sollecitare un'emancipazione sociale in cui lo scambio delle informazioni venga concepito come ridistribuzione della risorsa comune.

Desideriamo che la Società dell'Informazione sia la società della pace e della convivenza, un'opportunità per l'organizzazione civile, per favorire la capacità di buona organizzazione dei popoli attraverso l'uso consapevole delle reti intese come opportunità di comunicazione cooperativa.

Per una società dei saperi e dei pareri.

S'intende per questo promuovere un'attenzione politica e culturale verso ciò che definiamo "La via creativa ad una Società dell'Informazione solidale e partecipata". 

Un'indicazione importante per una nuova generazione che rischia di entrare nella Società dell'Informazione solo attraverso quel "cliccare a vanvera" che vizia il concetto d'interattività.
Questi automatismi tendono a saturare i rapporti con i media e con gli schermi in genere (come per i videogame) velocizzando il rapporto tra sguardo e interpretazione, comprimendo la capacità d'attenzione. Tant'è che si parla di sindrome da deficit d'attenzione (ADHD: Attention Deficit Hyperactivity Disorder) che può essere affrontato offrendo ai giovani la possibilità di concepire l'interattività come occasione di partecipazione attiva e di produzione d'informazione basata sull'esperienza diretta, ludica e creativa. 

Questo approccio interattivo con il sistema informativo è il terreno principale sul quale possono essere ricostruite le architetture dei servizi telematici pubblici sempre più avanzati (anche se spesso incapaci di rivolgersi ai giovani, tant'è che sembrano a volte "vietati ai minori di 18 anni"). 

Il fenomeno dei blog è emblematico in tal senso. 

Dopo la crisi editoriale del web, sull'onda negativa dello sboom della new economy, centinaia di migliaia di utenti hanno popolato la rete partecipando a fenomeni di scrittura connettiva. 

E' il sintomo di una socialità che sta emergendo nella rete.

Chi pensa che siano solo protocolli tecnologici sbaglia, compie quello stesso errore che fece Platone nell'affermare che la scrittura nega la memoria. 

L'avvento della scrittura ha inventato ulteriori forme di memoria così come la comunicazione on line sta dimostrando come si possa creare, all'interno delle reti telematiche, una socialità possibile. 

A questo punto affermiamo con forza: senza società niente mercato. Anche nelle reti.

Uno dei modi migliori per misurarci con questa problematicità è quello di creare le condizioni perché sorgano domande, valori d'uso sociale e culturale della comunicazione, per dare senso a qualcosa che altrimenti rischia di perderlo nel rumore di fondo di un comunicare dei media ridondanti. 

Si tratta quindi di potenziali utilizzi creativi (dove per creatività s'intende la genialità dell'uomo nel creare opportunità) a partire non solo dai bisogni ma anche dai desideri. 

In questo quadro è pienamente inscritta tutta la necessità d'inventare nuovi ambiti per la promozione e la formazione culturale, attivando opportunità in cui, accanto ai servizi ad alto valore aggiunto tecnologico, serviranno sempre più creatività e partecipazione attiva. “(Carlo Infante).

Tra gli obiettivi della manifestazione vi è anche il progetto di un sito ( www.asp-piceno.org) destinato a divenire una vetrina multiculturale permanente, realizzato da gruppi di lavoro eterogenei: artisti, scienziati e operatori della solidarietà sociale. 

Una collaborazione tra diverse risorse, tecniche e creative, alla  ricerca di aree inesplorate della comunicazione.
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